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A BAQUBA

Imboscata a militari
iracheni: 19 vittime

BAQUBA. Diciannove soldati
iracheni morti è il bilancio di
un’imboscata tesa ieri mattina
dairibelliaunconvogliomilitare
nei pressi di Baquba, 60 km da
Baghdad. L’attacco, ben pianifi-
cato, è scattato nel villaggio di
Adhaim: un’ordigno è esploso al
passaggio del primo dei cinque
automezzi della colonna milita-
re, subito dopo sui militari si è
riversata una pioggia di fuoco
che ha lasciato poco scampo. Sul
posto sono arrivati rinforzi statu-
nitensi, ma la strage era ormai
compiuta. La zona è stata isolata
e i militari hanno condotto ra-
strellamenti casa per casa.

LA CURIOSITÀ

Macchina “cambia razza”:
tutti in fila a Baltimora

NEWYORK.TuttiinfilaaBal-
timorapercambiarerazza:basta
un click del mouse per vedere su
uno schermo di computer i pro-
pri lineamenti che si trasforma-
noinquellidiunnero,diunasia-
tico, un indiano, un pellerossa,
un bianco dell’Europa del nord,
di un arabo. La Human race ma-
chine non è un nuovo sinistro
strumentodell’Fbipermonitora-
reilterrorismo:l’hacreataun’ar-
tista concettuale americana con-
vinta che il concetto di razza
«nonsiagenetico,masociale»ed
èinmostrainquestigiornialMu-
seo Americano per le Arti Visio-
narie della città del Maryland.

UN COLONNELLO RUSSO

Ha già 764 figli,
vuole arrivare a mille

MOSCA. «Sono già padre di
764 bambini e voglio arrivare a
1.000»: un colonnello russo in
pensione,VladimirNikulin,pun-
ta ad un posticino nel Guinness
deiPrimati -allavoceuominipiù
prolifici del Pianeta - e sembra
benpiazzato.Sessantasetteanni,
cinque volte sposato, con all’atti-
vodecinediamanti,ilcolonnello
ha raccontato al tabloid Mosko-
vski Komsomolets «che la sua è
una missione: si adopera affin-
chè il maggior numero possibile
di donne conosca, grazie a lui, le
gioie della maternità». In effetti
seèarrivatoadunaprolecosìab-
bondante (il figlio più vecchio è
sullacinquantina,ilpiùpiccoloè
nato appena un mese fa) non lo
deveallesueartiamatoriediirre-
sistibile stallone ma ad una »gin-
nastica speciale anti-sterilità».
Dice di averla messo a punto an-
cora negli Anni Sessanta.

L'iniziativa è stata presen-
tata ieri pomeriggio nella se-
de romana di «Nessuno toc-
chi Caino», presente anche
Ottaviano Del Turco, presi-
dentedellaRegioneAbruzzo,
promotore della raccolta di
firme dei governatori a favo-
re della grazia a Williams, la
cui esecuzione è fissataper il
13 dicembre nel carcere di
San Quintino.

«Illy-hadettonell’occasio-
ne il segretario generale di
«Nessunotocchi Caino», Ser-
gio D’Elia - ha detto che lui
non prende mai posizione su
casi individuali. In effetti a
noi non risulta che Illy abbia
mai preso posizione su altri
casi individuali. Ma ci risulta
che non ha mai aderito alle
campagne contro la pena di
mortedellanostraassociazio-
ne e oltretutto risulta che

mentrequindiciRegionihan-
nofermato a favore della mo-
ratoria universale contro la
pena di morte la Regione
Friuli venezia Giulia non lo
ha mai fatto nè con la giunta
precedente nè con questa».

D’Elia ha concluso legan-
do la scelta del governatore
piuttosto agli «interessi che
come imprenditore» ha negli
Usa.

E’unapolemicasenzasen-
so, fa capire il governatore
del Friuli Venezia Giulia.
«L’unicaragioneperlaquale
non ho firmato l’appello a
Schwarzenegger-precisaIlly
- è che che per principio non
firmo appelli di alcun gene-
re.Mamisonosempreespres-
so in modo chiaro e in tempi
nonsospetticontrolapenadi
morte nei confronti di chi-
chessia».

«Lamiacontrarietàallape-
na di morte la esprimo con i
mezzi che ritengo più utili, e
non con quelli che vuole un'
associazione di cui non ap-
prezzo molto l'attività».

«Inquantoallamancatafir-
madella moratoria universa-
lesulleesecuzionicapitalida
parte della nostra Regione -
prosegue-èunfattodelquale
non ero a conoscenza. Se la
circostanza è vera, non ci sa-
ranno difficoltà da parte del-
la maggioranza che rappre-
sento e quindi da parte del
consiglio regionale a sotto-
scrivere tale richiesta di mo-
ratoria. Se ce lo avessero det-
to prima - sottolinea Illy - lo
avremmo fatto prima».

«Quella di D’Elia - conclu-
deIlly-èunacriticapiuttosto
volgare, che mi convince che
ho fatto bene a non firmare
quell'appello.Comunqueque-
ste sono quisquilie. Quel che
conta è che mi sono più volte
espresso contro la pena di
morte. Non credo però che
questo appello abbia effetto.
Comunquechiunqueè libero

di proporre appelli, e spero
anche che chiunque in Italia
sialiberodifirmarliomeno».

Conl'appelloierisonostati
presentatiidatisullasituazio-
ne della pena di morte negli
Stati Uniti e le prospettive
dellacampagnainternaziona-
le volta a ottenere un voto
dell'Assemblea generale dell'
Onu a favore di una morato-
riauniversaledelleesecuzio-
ni capitali.

Migliaia in piazza contro Zapatero
L’opposizione di destra protesta per lo statuto della Catalogna

L’accusa al premier è quella di volere la frammentazione del paese

DAL MONDO

L F C R  P O I

Il Presidente della Fondazione CRUP 

dott. Silvano Antonini Canterin

Membri designati: ENTE DESIGNANTE

Pietro Commessatti Provincia di Udine

L u ciano Padovese Provincia di Pordenone

S erg io Cadorini Comu ne di Udine

S ilvano A ntonini Canterin Comu ne di Pordenone

Carlo F alesch ini C.C.I.A .A . di Udine

R enato Cinelli C.C.I.A .A . di Pordenone

L odovico N evio Pu ntin Comu ne di A q u ileia

G iovanni Peliz z o Comu ne di Cividale del F riu li

S erg io Peressu tti Comu ne di S esto al R eg h ena

F u rio H onsell Università  deg li S tu di di Udine

G iancarlo D el Z otto Consorz io di Pordenone F ormaz ione S u p e-
riore S tu di Universitari e R icerca

M assimo Politi Policlinico Universitario - Udine

Pier G iorg io B ressani Consorz io Universitario del F riu li - Udine

M arco Pez z etta D ep u taz ione S toria Patria - Udine

G ianf ranco F avaro Centro Iniz iative Cu ltu rali Pordenone

G ianf ranco Comelli O rdine deg li A vvocati di Udine

 B ru no T omasini O rdine deg li A vvocati di Pordenone

S ilvio B eorch ia O rdine deg li A vvocati di T olmez z o

L u ig i Conte O rdine dei M edici Ch iru rg h i e deg li O don-
toiatri della Provincia di Udine

E milio Insacco O rdine dei M edici Ch iru rg h i e deg li 
O dontoiatri della Provincia di Pordenone

Membri c o o p tati:

S erg io Ch iarotto

G iancarlo M enis

Paolo M u solla

A ntonio V inicio T u rello

■ Il 4  novemb re scorso l’O rg ano 

di Indiriz z o entrato in carica cin-

q u e anni or sono si è  riu nito p er 

ef fettu are le nomine conseg u enti 

all’entrata in vig ore (avvenu ta il 

2 6  lu g lio 2 0 0 5 ) , del nu ovo statu to 

della F ondaz ione, ch e h a determi-

nato la decadenz a deg li O rg ani 

in carica a q u ella data e la decor-

renz a dell’iter della loro ricosti-

tu z ione, ai sensi dell’art. 3 3  delle 

disp osiz ioni transitorie. N el corso 

dei lavori l’O rg ano di Indiriz z o 

h a q u indi ef fettu ato la scelta dei 

p rop ri comp onenti nell’amb ito 

delle terne p resentate dag li enti 

desig nanti, 

nonch é  p er 

la contestu a-

le nomina 

dei memb ri 

coop tati.

Statuto

FONDAZIONE

C AS S A DI R I S P AR M IO

DI U DINE

E P OR DENONE

O R GANO  DI INDIR IZ Z O
A  q u esto consesso viene af f idato il delica-

to comp ito di determinare i p rog rammi, le 

p riorità  e g li ob iettivi della F ondaz ione, di 

ap p rovare e modif icare lo statu to e i reg o-

lamenti interni, di nominare e revocare i 

comp onenti dell’org ano di amministraz ione 

e di controllo, di ap p rovare il b ilancio, le 

trasformaz ioni e le f u sioni, l’istitu z ione di 

imp rese stru mentali, in u n momento in cu i si 

ch iede alle F ondaz ioni di comp iere u n salto 

di q u alità , sotto il p rof ilo tanto dell’assetto 

interno q u anto deg li ob iettivi strateg ici, alla 

lu ce della normativa di riforma ch e di recen-

te h a visto il p rop rio comp letamento.

 S arà  u n mandato di forte imp eg no, 

caratteriz z ato dalle dif f icoltà  insite nel com-

p lesso p rocesso di riforma ch e h a interes-

sato le fondaz ioni b ancarie; ma anch e dal-

l’ob iettivo, p erseg u ito con assolu ta deter-

minaz ione, di assu mere u n ru olo raf forz ato 

nel contesto sociale, economico e cu ltu rale 

in cu i la F ondaz ione si trova ad op erare.

 E d in q u est’ottica p are op p ortu no ren-

dere noto alle istitu z ioni e all’intera socie-

tà  civile il delicato p assag g io ch e in q u esti 

g iorni h a caratteriz z ato l’attività  dell’E nte, 

trovatosi a comp orre le eterog enee realtà  

p resenti nelle du e p rovince di Udine e Por-

denone, nell’intento di favorire u n clima di 

serenità  e di collab oraz ione tra g li enti ch e 

in q u esta fase sono stati ch iamati a indivi-

du are le terne da desig nare.

 L e nu ove nomine p resentano notevoli 

elementi di novità , nel camp o sociale, p oliti-

co ed economico, assicu rando nel contemp o 

u na sostanz iale continu ità  di g estione in u n 

contesto di eq u ilib rato contemp eramento 

delle istanz e p rovenienti dalle aree territo-

riali di Udine e Pordenone.

 Peraltro la scelta dei sing oli comp onen-

ti è  ricadu ta su  p ersone di ch iara fama e 

indiscu ssa p rofessionalità  e onorab ilità , sicu -

ramente all’altez z a del comp ito ch e sono 

state ch iamate a svolg ere, tenu to conto, 

sop rattu tto, ch e risu ltano esp ressione delle 

p iù  rap p resentative istitu z ioni p resenti su l 

nostro territorio, p ortatrici deg li interessi 

dinamici della società  civile.

*  *  *

 L ’O rg ano di Indiriz z o nominato si è  riu -

nito nu ovamente il 1 °  dicemb re, con il com-

p ito di p rovvedere alla nomina del nu ovo 

Consig lio di A mministraz ione, comp osto di 

1 1  memb ri, e del Colleg io S indacale, ch e è  

stato rinnovato in toto p er disp osiz ione di 

leg g e.

 Immediatamente dop o si è  q u indi riu -

nito - in sedu ta p lenaria –  il neo eletto Con-

sig lio, ch e al su o interno h a nominato il 

Presidente ed i V ice Presidenti, confermati 

nelle p ersone dei S ig nori: dr. S ilvano A nto-

nini Canterin (Presidente), dr. Pietro Com-

messatti ( V ice Presidente) e p rof. L u ciano 

Padovese ( V ice Presidente).

 E ’ stato anch e confermato nel ru olo di 

D irettore il dr. L ionello D ’A g ostini, ch e da 

diversi anni ormai riveste q u esto ru olo, con 

comp etenz a e dediz ione.

R esta q u indi il dr. A ntonini Canterin alla 

g u ida della F ondaz ione, votato all’u nani-

mità  p er la sicu ra esp erienz a accu mu lata 

in q u esti anni nella g estione dell’E nte, p er 

i notevoli trag u ardi ch e q u esto h a p otu to 

rag g iu ng ere sotto la su a p residenz a, non-

ch é  p er l’eq u ilib rio e l’au torevolez z a da lu i 

dimostrati nei momenti delicati e talora dif -

f icili ch e la F ondaz ione h a attraversato.

Presidente A ntonini Canterin S ilvano

V ice Presidente Commessatti Pietro 

Padovese L u ciano 

Consig lieri B ressani Pier G iorg io 

Comelli G ianf ranco

F alesch ini Carlo

F avaro G ianf ranco

Peressu tti S erg io

Politi M assimo

Pu ntin L odovico N evio

T omasini B ru no

C O NSIGL IO  
DI AMMINISTR AZ IO NE

Presidente G iovanni Peliz z o

S indaci R af faele L arice

L u ciano N onis

D irettore L ionello D ’A g ostini

C O L L EGIO  SINDAC AL E

  PE R IO D O    

A rea di R iferimento 2 0 0 0 2 0 0 1 2 0 0 2 2 0 0 3 2 0 0 4 2005

Istru z ione, R icerca S cientif ica 

e S vilu p p o E conomico
1 .0 9 1 ,0 0 1 .9 3 7 ,0 0 2 .8 2 6 ,0 0 2 .4 3 7 ,0 0 2 .3 4 3 ,0 0 3 .3 0 0 ,0 0

S anità , A ssistenz a 

e V olontariato 
2 .0 2 5 ,0 0 1 .5 5 8 ,0 0 2 .3 8 0 ,0 0 2 .1 7 1 ,0 0 2 .4 5 8 ,0 0 3 .5 7 0 ,0 0

A rte e Cu ltu ra 2 .4 3 5 ,0 0 2 .0 6 6 ,0 0 2 .7 8 4 ,0 0 2 .4 6 8 ,0 0 2 .9 2 3 ,0 0 3 .5 0 0 ,0 0

T O T A L I 5 .5 5 1 ,0 0 5 .5 6 1 ,0 0 7 .9 9 0 ,0 0 7 .0 7 6 ,0 0 7 .7 2 4 ,0 0 10.370,00

 B asti osservare alcu ni dati sig nif icativi 

rig u ardanti la distrib u z ione delle risorse 

tra le p rincip ali aree di intervento, ch e 

comp rendono a g randi linee tu tti i settori 

di intervento della F ondaz ione CR UP, q u ali 

adeg u ati alle normative vig enti.

Il Presidente così confermato h a esp resso 

a tu tti la su a viva riconoscenz a p er q u anto 

è  stato fatto dai memb ri dell’O rg ano di 

Indiriz z o e del Consig lio in q u esti anni, 

sp ecialmente nei p assag g i p iù  delicati ch e 

h anno caratteriz z ato la storia della nostra 

F ondaz ione, ch e h a radici antich e ma ch e 

solo da p oco temp o è  riu scita ad af fermar-

si su l territorio q u ale interlocu tore istitu -

z ionale imp ortante delle moltep lici realtà  

p u b b lich e e p rivate su  di esso op eranti.

 M a su b ito dop o h a g u ardato al f u tu ro 

ed h a au g u rato a tu tti u n b u on lavoro, nel 

clima di coesione, u nità  di intenti e sp irito 

di collab oraz ione ch e h anno contraddistin-

to tu tte le decisioni assu nte sino a q u esto 

momento, anch e nei momenti di p iù  seve-

ro imp eg no, au sp icando ch e ab b iano a 

raf forz arsi i leg ami, ch e vincolano la F on-

daz ione al su o territorio di riferimento, 

p er contrib u ire a svilu p p are u n p rog etto 

di rilancio cu ltu rale, economico e sociale 

dell’intero F riu li.

Tutti gli importi sono espressi in migliaia di euro

Sottoscrizione dei presidenti delle Regioni a Schwarzenegger per la clemenza nei confronti di Tookie Williams

Pena di morte, polemica su Illy
“Nessuno tocchi Caino”: solo il Friuli Vg non firma la petizione per la grazia a un condannato
Il governatore: non faccio appelli individuali, ma sono contro le esecuzioni capitali

Il presidente
della Regione
Friuli
Venezia Giulia
Riccardo Illy

Bimba di 11 anni rischia
la fine di Terri Schiavo

di PAOLO DECLEVA

TRIESTE.Un appello dei governatori italiani a quello della
CaliforniaArnoldSchwarzeneggerperlagraziaaStanley«Too-
kie» Williams è stato firmato da tutti i presidenti regionali,
escluso Riccardo Illy. Ed è subito polemica.

NEW YORK. Haleigh
Poutre, una ragazzina del
Massachusettsdi11anni,ri-
dotta in uno stato vegetati-
vo dalle percosse inflittele
dai genitori adottivi, ri-
schia di diventare la nuova
Terri Schiavo (nella foto)
d’America.

Il caso di Haleigh si pre-
annuncia, se possibile, an-
corapiùcomplessodiquel-
lo della donna - da anni in
statovegetativopermanen-
te irreversibile - lasciata
morire d’inedia, in Flori-
da,laprimaverascorsa,do-
po essere stata inconsape-
voleoggettodiun’estenuan-
te battaglia etico-giuridica
trailmarito,che,conilcon-
senso della magistratura,
volevastaccarneiltubodel-
l’alimentazione forzata, e
quella della famiglia d’ori-
gine, che si opponeva.

Nel caso del Massachu-
setts, l’intreccio delle pro-
blematicheeticheegiuridi-
che è complicato dal fatto
cheilpatrigno,chesioppo-
ne a staccare il tubo, ne di-
verrebbe con la morte l’as-
sassino: l’uomo, dunque,
battendosi per mantenere
in vita Haleigh, si batte per
se stesso.

La vita della bimba, che
dagrandevolevafarelabal-

lerina,nonècertostatafeli-
ce. A quattro anni era stata
sottrattaallamadrebiologi-
ca, Allison Avrett, di We-
stfield,Massachusetts,rite-
nuta inadatta a prendersi
cura della figlia,ed erasta-
taaffidataallasorella mag-
giore della donna, Holli
Strickland, che aveva una
laurea in pedagogia.

Asetteanni, Haleighera
stata legalmente adottata
dalla zia, che le aveva dato
ilcognome delprimomari-
to, Jonathan Poutre. La
donna,cheavevainseguito
avuto un figlio dal secondo
marito, il meccanico Jason
Strickland, raccontava
spesso ai parenti che la fi-
glia della sorella era una
bambina emotivamente in-
stabile. Per questo motivo,
aveva preferito ritirarla
dallascuola pubblica e far-
le seguire lezioni private a
casa.

L’anno scorso, quando
Haleigh aveva 10 anni, sul
suo corpo erano state nota-
tenumeroseferiteedecchi-
mosi.Dopoavereindagato,
il dipartimento dei servizi
socialidelloStatoavevape-
rò concluso che le violenze
erano state autoinflitte. Lo
stesso aveva confermato la
madre adottiva.

STATI UNITI

MADRID.IlPartitoPopolare(PP,
opposizione di centrodestra), soste-
nutoda alcune decine di migliaia di
persone,èscesodinuovoinpiazzaa
Madrid contro il premier Jose Luis
Rodriguez Zapatero accusandolo di
voler «frammentare» il paese attra-
verso la riforma nazionalista dello
statuto di Catalogna.

Secondo fonti degli organizzatori
citate dalle agenzie spagnole, alla
manifestazione nella centralissima
Puerta del Sol «in difesa della costi-
tuzione» in vista dell’anniversario
checademartedìprossimo,avrebbe-
ro partecipato duecentomila perso-
ne. Altre fonti parlano di 20-40 mila.
Le previsioni del PP alla vigilia era-
no di 15-25.000.

Il leader del PP Mariano Rajoy,
uscitogiovedi illesoda unincidente
dielicottero(aparteunditofrattura-
to e uno lussato), è stato accolto con
grandiapplausiegridadiincitamen-
to dalla folla, giunta da tutte le parti
delpaeseinalberandobandierespa-

gnoleedelPartitoPopolareecartel-
li come «Per la costituzione, tutti in-
sieme»,«CatalognaèSpagna»e«Za-
patero ci inganna».

Rajoy in un discorso largamente
applauditohadenunciato«ilradica-
lismoel’intolleranza» dellapolitica
di Zapatero che «per la prima volta
dal 1978» rompe il consenso e ri-
schia di dividere il paese.

Il leader popolare ha detto, con
chiaro riferimento alla riforma del-
lostatutodiCatalognacherivendica
per sè la definizione di «Nazione»,
che«c’èsolounanazione,quellaspa-
gnola» e non si può permettere che
questa«si frammenti inpiccolepar-
ti».

Alla manifestazione - l’ennesima
controilgovernodopoquellecontro
il matrimonio omosessuale, il nego-
ziato con l’Eta e la riforma della
scuola - hanno preso parte tutto lo
statomaggioredelPPel’expremier
Jose Maria Aznar. Il PP nega che si
sia trattato di una manifestazione

controlostatutocatalano,malasini-
stranazionalistaaBarcellonahain-
vitatoadifendereorapiùchemai la
riformastatutariadandoperconfer-
mata la sfida Popolare.

Secondoisondaggiildibattitosul-
lostatutodiCatalogna-controilqua-
le si palesa un’opposizione trasver-
saleenellostessopartitosocialista -
è la principale causa della perdita
di consensi del Psoe ormai virtual-
mente alla pari con il PP per la pri-
ma volta dopo le elezioni del 2004.

Iltestodiriformadellostatuto,ap-
provato dal parlamento catalano,
che definisce la regione «una nazio-
ne»epuntaadarlemaggioripoteria
livello fiscale e finanziario, è stato
accettato, per essere discusso ed
eventualmenteapprovato,dalparla-
mento nazionale, nel quadro della
riforma delle autonomie, grazie al
forte sostegno di Zapatero.

Il PP si è duramente opposto so-
stenendo che si tratta di «una rifor-
ma occulta della costituzione» e an-

drebbe quindi approvata non con la
maggioranza semplice, come avver-
rà, ma dei due terzi. Inoltre il PP so-
stieneche l’approvazionedelnuovo
statuto è il prezzo pagato dal pre-
miersocialistaaipartitialgovernoa
Barcellona senza il cui appoggio
nonpotrebbegovernareaMadrid.E
infineiPopolarimettonoincollega-
mento la riforma dello statuto e il
negoziato con l’Eta che in un recen-
te messaggio alla comunità interna-
zionale ha rivendicato «i diritti col-
lettivi dei popoli basco e catalano».

Rajoy nel suo discorso davanti ai
manifestanti ha affermato che «per
laprimavoltadal1978»sistametten-
do a rischio quanto ottenuto con la
Magna Carta postfranchista. Per la
prima volta «si rompono tutti i con-
sensi, incluso quello sul modello di
stato» ha detto, sottolineando che
non permetterà che la costituzione
si trasformi «in un’apparenza, in
una finzione o in un fantasma della
libertà».

MessaggeroVeneto
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